
Il 3 luglio 2011, con una solenne e partecipata celebrazione Eucaristica, presieduta dal vescovo 
della  Diocesi  di  České  Budějovice,  Mons.  Jiří  Padour,  e  concelebrata  dal  Parroco don Zdenĕk 
Mareš, si è conclusa la nostra presenza in Repubblica Ceca. Riportiamo il saluto del Parroco, letto 
al  termine  della  celebrazione  Eucaristica,  che  ripercorre  le  tappe  della  vita  e  del  servizo  della 
comunità in questi 15 anni di presenza in Repubblica Ceca.

RINGRAZIAMENTO DEL PARROCO IN OCCASIONE DELLA CONCLUSIONE DELLA 
MISSIONE DELLE SUORE SERVE DI MARIA IN DOBRÁ VODA U Č. BUDĚJOVIC
Don Zdeněk Mareš

Come Parroco di questa parrocchia, vorrei in questo momento esprimere la nostra riconoscenza alle 
suore Serve di Maria di Galeazza, dalle quali noi oggi ci accomiatiamo: Sr. M. Theresia Becker e
Sr.  M. Giancarla Palentini.  Non parlo solo a nome mio, ma il  mio sentimento di  riconoscenza 
esprime  anche  quello  di  tutti  i  parrocchiani,  e  infine  di  tutti  coloro  che  non  appartengono 
direttamente a questa parrocchia...  che non sono pochi!  Nessuno potrebbe contare quanti  hanno 
gustato la vostra bontà, il disinteresse e l’amore. Sarebbero davvero molti... giacchè se pensiamo 
che vedere a Budejovice “le suore blu” (come allora alcune persone vi chiamavano),  e ciò era 
possibile fin dall’aprile 1996, e da allora sono già passati quindici anni. Quando poi nell’anno 1997 
siete venute in questa parrocchia, pian piano le persone hanno cominciato a dire “le suore di Dobrà 
Voda”, questo non è stato per caso.

Il carisma delle suore Serve di Maria non si fonda sul fatto che le 
suore vivano chiuse in un convento o in una clausura, ma che 
vivano  nella  parrocchia  e  per  la  parrocchia,  che  creino  solidi 
retroterra nella vita parrocchiale. E proprio in questo voi qui siete 
riuscite! 
Siete diventate, per così dire, parte integrante della parrocchia e 
forse proprio per questo l’odierno commiato con voi è per tutti 
noi così triste. La presenza di voi suore, è stata significativa non 
solo  per  il  quotidiano  lavoro  e  la  premurosa  cura  di  questa 
chiesa, ma anche per la catechesi ai bimbi, l’insegnamento della 

religione nella scuola materna e nella scuola elementare, i diversi incontri di preghiera, la visita agli 
ammalati nella casa di riposo, allo stesso modo così come un chiaro, distinto e positivo modo di 
evangelizzazione o per meglio dire, pre-evangelizzazione, la quale lentamente e pazientemente ha 
demolito quei pregiudizi contro la Chiesa e la Cristianità, che nella nostra società perdurano ancora 
dal tempo del comunismo.
Insieme abbiamo vissuto momenti gioiosi e dolorosi, così come nella vita umana accade.
Io stesso, voglio personalmente e pubblicamente ringraziarvi sopratutto per questo, perchè siete 
riuscite  a  costruire  un  sicuro  e  solido  retroterra  e  questo  sopratutto  nei  momenti,  per  me 
personalmente, per nulla facili.
Voi stesse li conoscete... molto bene. Ma infine, non sono stato il solo, bensì molte altre persone, 
che  quando venivano da voi,hanno sempre trovato la  vostra  porta,  braccia  e  cuore  aperti,  anzi 
spalancati!
Quando in parrocchia abbiamo deciso cosa avremo potuto offrire come epressione e segno della 
nostra riconoscenza, penso che il migliore e il più significativo dono sia proprio per tutta la vostra 
Congregazione. È stata infatti la vostra Congregazione che vi ha inviate qui, in Repubblica Ceca. 
La Priora Generale, Sr. M. Carmela, nel suo saluto, ha ricordato l’importanza della preghiera, ma 
come sacerdote non posso dire diversamente, se non che proprio attraverso il Sacrificio Eucaristico 
di Gesù Cristo, saremoa voi e con voi uniti. Lui, il Cristo, vi ricompensi di tutto ciò che avete fatto 
per la nostra Parrocchia e anche per la nostra Chiesa locale, Lui, Cristo, vi guidi nella via che vi  
attende e rafforzi voi e noi! La Madre di Dio, che la vostra Congregazione venera come la Madre 
Addolorata e che anche noi veneriamo anche qui nella  nostra chiesa,  maternamente vegli  sulla 
vostra e nostra vita spirituale.



Accettate ora da noi, come espressione di riconoscenza, la patena e il calice, (nella cui base è incisa
la nostra dedica), affinché così nella Celebrazione Eucaristica - memoria della cena del Signore, sia 
racchiuso anche il ricordo della comunità di noi cristiani di Dobrá Voda e dintorni.


